REVUE SUISSE DE ZOOLOGIE, 106 (3): 599-610; septembre 1999 


Nuovi Anillina (Coleoptera, Carabidae: Bembidiini) del Kenya 
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New species of Anillina (Coleoptera, Carabidae: Bembidiini) from 
Kenya. - Three new species of Anillina are described from Kenya: Micro- 
dipnites mahnerti n. sp. from Kirimiri forest (Embu district), Microdipnites 
perreti n. sp. from Taita Hills (near Kwale) and Selenodipnus embuanus n. 
sp. from Irangi forest (Embu district). The zoogeographical interest of these 
new taxa is stressed. 

Key-words: Coleoptera - Carabidae - Bembidiini - Anillina - new species - 
Kenya. 


Lo studio di una piccola serie di Carabidae Anillina provenienti dalle raccolte 
effettuate dal personale del Muséum d’Histoire Naturelle de Genève nell’ Africa orien- 
tale (Kenya) e gentilmente concessa in studio ad uno degli Autori (P.M.G.) dal Dr. Ivan 
Lóbl, Conservatore del Dipartimento di Entomologia dello stesso Museo, ha permesso 
l’identificazione di tre specie nuove per la scienza. 

Le nuove specie, appartenenti ai generi Microdipnites Jeannel, 1957 e Seleno- 
dipnus Jeannel, 1963, costituiscono oggetto di descrizione nella presente nota. 


Microdipnites mahnerti n. sp. Figg. 1-5 


Holotipo Y Kenya, Embu district, Kirimiri forest, east of Runyenje, 1550 m, thifting of 
forest litter, 13.X.77, V. Mahnert et J.-L. Perret leg. (Muséum d'histoire naturelle, Genève). 

Paratipi: 2 6, 9 9, idem (Muséum d'histoire naturelle, Genève; Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Torino: Coll. Giachino, Torino: Coll. Casale, Torino). 

DIAGNOSI. Un Microdipnites con caratteri perfettamente conformi alla defi- 
nizione del genere fornita da JEANNEL (1937, 1963): dente labiale assente, un solo arti- 
colo dei protarsi dilatato e profondamente asimmetrico nel 6, elitre profondamente 
smarginate all’apice, serie ombelicata di tipo C (sensu JEANNEL 1963); edeago non 
arcuato, privo di restringimento basale, parameri armati di due setole apicali. 

M. mahnerti n. sp. differisce invece dalle due specie note del genere M. kahu- 
zianus (Basilewsky, 1957) e M. minutissimus (Basilewsky, 1957), oltre che per la 
conformazione edeagica, anche per la conformazione della smarginatura dell’apice 
elitrale, che si presenta molto più accentuata, e per la posizione del 7° poro della serie 
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FIG. 1 
Microdipnites mahnerti n. sp. Holotipo 6. Habitus. Scala: 0.1 mm. 
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FiGG. 2-5 


Microdipnites mahnerti n. sp.: Holotipo é edeago in visione dorsale (2); Paratipo é zampa 
protoracica destra in visione dorsale (3); Paratipo 6 labium in visione ventrale (4); Paratipo & 
palpo labiale sinistro in visione ventrale (5). Scala: 0.05 mm. 


ombelicata. Da M. perreti n. sp., descritto oltre nella presente nota e 1l cui maschio é 
sconosciuto, differisce per la smarginatura apicale delle elitre nettamente piú accen- 
tuata. 

DESCRIZIONE. Lunghezza totale (dall’apice delle mandibole а apice delle elitre) 
mm 0.83 - 0.92 (dall’apice delle mandibole all’apice dell'ultimo urotergite mm 1.01- 
1.14). Corpo poco allungato e relativamente tozzo, depigmentato, fulvo-testaceo con 
elitre e addome più chiari, giallo-testacei; tegumenti lucidi, a microscultura quasi total- 
mente svanita, cosparsi di pubescenza rada e breve (fig. 1). 

Capo robusto, quasi ipertrofico, più stretto del pronoto, anoftalmo. Antenne 
ispessite, nettamente moniliformi a partire dal terzo antennomero, raggiungenti, distese 
all’indietro, la base delle elitre. Solco clipeo-frontale indistinto; margine anteriore 
dell’epistoma subrettilineo. Due setole sopraorbitali per lato, abbastanza distanziate 
fraloro e poste su linee parallele, non convergenti all’indietro. Mandibole brevi, 
semplici, senza creste dorsali; labbro provvisto di 6 setole marginali anteriori; labium 
stretto, articolato, inerme sul margine anteriore, con epilobi molto sviluppati (fig. 4). 
Palpi mascellari (fig. 5) con penultimo articolo grande, ovoidale allungato, e ultimo 
piccolissimo, poco differenziato. 

Pronoto trasverso (rapporto larghezza max./ lunghezza max. = 1.38 - 1.42), 
allargato in avanti, ristretto alla base, con lati lungamente arcuati, non sinuati avanti la 
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base; non denticolati, nė smarginati anteriormente agli angoli posteriori. Angoli ante- 
riori arrotondati, ma prominenti; posteriori ottusi e smussati al vertice. Disco appena 
convesso, con pubescenza corta e rada; doccia mediana molto superficiale, appena 
accennata. Doccia marginale larga e spianata, bruscamente ristretta presso la base; 
setole marginali anteriori inserite all'interno della doccia marginale, circa all'altezza del 
quarto anteriore; setole basali nettamente avanti agli angoli posteriori. 

Elitre brevi, tozze, profondamente smarginate nella zona preapicale, senza 
traccia di strie (esclusa la stria suturale). Disco poco convesso; tegumenti lucidi, con 
microscultura quasi indistinta e con pubescenza corta, molto rada ed eretta. Omeri 
poco indicati, arrotondati; margine post-omerale denticolato, con crenellatura molto 
fine ma distinta fino all'altezza del 3º poro omerale; smarginatura preapicale profonda, 
angolosa; apici subtriangolari, separatamente arrotondati. Doccia marginale larga ed 
evidente nella meta basale. 

Chetotassi: poro ombelicato basale grande, foveato, munito di una breve setola. 
Serie ombelicata di tipo С [1 grandi pori setigeri della serie ombelicata corrispondono 
al 2º, al 6º e al 7º (sensu JEANNEL 1963)|; primi tre pori del gruppo omerale circa 
equidistanti fra loro, 4º poro leggermente più distanziato e inserito anteriormente alla 
metà dell’elitra; 5° poro posto circa al terzo apicale dell’elitra, 6° posto presso l’angolo 
della smarginatura apicale, 7° nettamente preapicale, posto circa alla base del triangolo 
apicale. Pori discali assenti: piccoli pori setigeri, in numero di due o tre, sono presenti 
nell’area apicale presso il 6° e 7° poro della serie ombelicata e nell’area immedia- 
tamente preapicale. 

Zampe (fig. 3) relativamente allungate, non ispessite; tarsi anteriori nei maschi 
con un solo tarsomero asimmetricamente dilatato. 

Edeago (fig. 2) piccolo, poco arcuato; base del lobo mediano profondamente 
incisa, biloba in visione laterale: margine ventrale del lobo mediano subrettilineo. 
Apice ingrossato, largamente membranoso, con lama apicale poco evidente e irrego- 
larmente curvata. Sacco interno munito di una lamella copulatrice piccola, poco chiti- 
nizzata, fortemente arcuata, quasi a ferro di cavallo, con lato concavo rivolto verso 
l’alto. Parameri muniti ciascuno di due setole apicali. 

DERIVATIO NOMINIS. Dedichiamo con piacere questa nuova specie al Dr. V. 
Mahnert, Direttore del Muséum d'histoire naturelle de Genève, che per primo la 
raccolse insieme al Dr. J.-L. Perret. 

DISTRIBUZIONE, ECOLOGIA. Microdipnites mahnerti n. sp. è noto al momento solo 
della località tipica: la foresta di Kirimiri a 1550 m di altitudine in Kenya, sito a SE del 
più noto Monte Kenya. Gli esemplari sono stati raccolti al vaglio in foresta mista. 


Microdipnites perreti n. sp. Figg. 6-10 


Holotipo Y Kenya, Taita district, Taita Hills, near Wundanyi. 1350 m, thifting in mixed 
forest, 2.XII.1974, V. Mahnert et J.-L. Perret leg. (Muséum d'histoire naturelle, Genève) 


DiaGNOSI. Un Microdipnites con caratteri perfettamente conformi alla defi- 
nizione del genere fornita da JEANNEL (1937, 1963): dente labiale assente, elitre smar- 
ginate posteriormente, serie ombelicata di tipo C (sensu JEANNEL 1963). 
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FiG. 6 
Microdipnites perreti n. sp.: Holotipo 9. Habitus. Scala: 0.1 mm. 
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M. perreti n. sp. differisce invece da M. minutissimus (Basilewsky, 1957) per la 
smarginatura dell’apice elitrale, che si presenta più accentuata, e per la posizione del 7º 
poro della serie ombelicata; da M. mahnerti n. sp. per la conformazione della smargi- 
natura apicale delle elitre, che si presenta molto meno accentuata e da M. kahuzianus 
(Basilewsky, 1957) per la diversa conformazione dell’apice elitrale e per la differente 
localizzazione del 6º poro della serie ombelicata. 

DESCRIZIONE. Lunghezza totale dell'olotipo 9 (dall’apice delle mandibole 
all’apice delle elitre) mm 0.86 (dall’apice delle mandibole all’apice dell’ultimo uro- 
tergite mm 1.03). Corpo tozzo, depigmentato, fulvo-testaceo con elitre e addome più 
chiari, giallo-testacei; tegumenti lucidi, a microscultura quasi totalmente svanita, 
cosparsi di pubescenza rada e breve (fig. 6). 

Capo robusto, appena più stretto del pronoto, anoftalmo. Antenne ispessite, 
nettamente moniliformi a partire dal terzo antennomero, raggiungenti appena, distese 
all’indietro, la base del pronoto. Solco clipeo-frontale indistinto; margine anteriore 
dell’epistoma subrettilineo. Due setole sopraorbitali perlato, abbastanza distanziate fra 
loro e poste su linee parallele, non convergenti all'indietro. Mandibole brevi, semplici, 
senza creste dorsali; labbro provvisto di 6 setole marginali anteriori; labium stretto, 
articolato, privo di dente sul margine anteriore, con epilobi poco sviluppati (fig. 10). 
Palpi mascellari (fig. 9) con penultimo articolo grande, ovoidale allungato, e ultimo 
piccolissimo, poco differenziato. 

Pronoto trasverso (rapporto larghezza max./ lunghezza max. = 1.31), allargato 
in avanti, ristretto alla base, con lati poco e lungamente arcuati, non sinuati avanti la 
base, non denticolati né smarginati anteriormente agli angoli posteriori. Angoli anteriori 
arrotondati, non prominenti; posteriori ottusi e smussati al vertice. Disco appena 
convesso, con pubescenza corta e rada; doccia mediana molto superficiale, appena 
accennata. Doccia marginale larga e spianata, non ristretta posteriormente presso la 
base; setole marginali anteriori inserite all’interno della doccia marginale, circa 
all’altezza del quarto anteriore; setole basali appena avanti agli angoli posteriori. 

Elitre brevi, tozze, smarginate nella zona preapicale, senza traccia di strie 
(esclusa la stria suturale). Disco poco convesso; tegumenti lucidi, con microscultura 
quasi indistinta e con pubescenza corta, molto rada ed eretta. Omeri sfuggenti, 
largamente arrotondati; margine post-omerale impercettibilmente denticolato, con 
crenellatura estremamente fine e poco distinta fino all'altezza del 3° poro omerale; 
smarginatura preapicale presente ma poco accentuata; apici elitrali separatamente 
arrotondati. Doccia marginale larga ed evidente fino al terzo apicale. 

Chetotassi: poro ombelicato basale grande, foveato. Serie ombelicata di tipo C (i 
grandi pori setigeri della serie ombelicata corrispondono al 2°, al 6° e al 7° (sensu 
JEANNEL 1963)); primi tre pori del gruppo omerale circa equidistanti fra loro, 4° poro 
leggermente più distanziato e inserito anteriormente alla metà dell’elitra; 5° poro 
posto circa al terzo apicale dell’elitra, 6° posto prima della smarginatura apicale, 7° 
posto presso la smarginatura apicale. Pori discali assenti; un piccolo poro setigero è 
presente nell’area preapicale fra il 6° e il 7° poro della serie ombelicata. 

Zampe (fig. 8) relativamente allungate, non ispessite. 
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Fico. 7-10 


Microdipnites perreti n. sp., Holotipo 9: stilomeri | - 2 sinistri in visione dorsale (7); zampa 
protoracica destra in visione dorsale (8); palpo labiale sinistro in visione ventrale (9); labium in 
visione ventrale (10). Scala: 0.1 mm. 


606 R. GARETTO & P. M. GIACHINO 


Stili, nell’olotipo 9 (fig. 7), gracili, con fossetta sensoria munita di una setola. 

Maschio sconosciuto. 

DERIVATIO NOMINIS. Dedichiamo con piacere questa nuova specie al Dr. J.-L. 
Perret che per primo la raccolse insieme al Dr. V. Mahnert. 

DISTRIBUZIONE, ECOLOGIA. Microdipnites perreti n. sp. € noto al momento solo 
della localitá tipica: Taita Hills, presso Kwale a SW di Mombasa (Kenya). L'unico 
esemplare noto e stato raccolto al vaglio in foresta mista ad una quota di 1350 m. 


Selenodipnus embuanus n. sp. Figg. 11-15 


Holotipo Y Kenya, Embu district, lrangi Forest Station, 2100 m, thifting of forest litter, 
12.X.1977, V. Mahnert et J.-L.Perret leg. (Muséum d'histoire naturelle, Genéve) 

DIAGNOSI. Un Selenodipnus con caratteri perfettamente conformi alla defi- 
nizione del genere fornita da JEANNEL (1937, 1963): dente labiale assente, setole pro- 
notali presenti in numero di due, elitre non smarginate posteriormente, serie ombelicata 
di tipo B (sensu JEANNEL 1963), setole discali presenti, bordo omerale denticolato. 

S. embuanus n. sp. differisce invece da S. parallelus (Jeannel, 1957) per le elitre 
di forma ovoidale, a lati non paralleli, e per la posizione del 7° poro della serie ombeli- 
cata; da S. humerosus (Jeannel, 1957) per l'apice elitrale non allargato, ma regolar- 
mente arrotondato e per la differente localizzazione del 7° e 8° poro della serie 
ombelicata. 

DESCRIZIONE. Lunghezza totale dell'olotipo Y (dall'apice delle mandibole 
all’apice delle elitre) mm 1.23 (dall'apice delle mandibole all'apice dell’ultimo uro- 
tergite mm 1.27). Corpo tozzo, depigmentato, fulvo-testaceo con elitre e addome più 
chiari, giallo-testacei; tegumenti lucidi, a microscultura quasi totalmente svanita, 
cosparsi di pubescenza rada e breve (fig. 11). 

Capo robusto, più stretto del pronoto, anoftalmo. Antenne ispessite, nettamente 
moniliformi a partire dal terzo antennomero, raggiungenti appena, distese all’indietro, 
la base del pronoto. Solco clipeo-frontale indistinto; margine anteriore dell’epistoma 
subrettilineo. Due setole sopraorbitali per lato, abbastanza distanziate fra loro e poste 
su linee convergenti posteriormente, due setole occipitali presenti. Mandibole brevi, 
semplici, senza creste dorsali; labbro grande. provvisto di 6 setole marginali anteriori; 
labium stretto, trasverso, articolato, privo di dente sul margine anteriore, con epilobi 
grandi ma moderatamente sporgenti (fig. 15). Palpi mascellari (fig. 14) con penultimo 
articolo poco rigonfio, ovoidale molto allungato, e ultimo lungo circa un terzo del 
penultimo. 

Pronoto subquadrato (rapporto larghezza max./ lunghezza max. = 1.17), poco 
allargato in avanti, moderatamente ristretto alla base, con lati poco arcuati, quasi 
rettilinei e convergenti nella metà basale: non sinuati ma distintamente denticolati 
avanti la base. Angoli anteriori poco prominenti, posteriori retti al vertice. Disco appena 
convesso, con pubescenza corta e rada; doccia mediana molto superficiale, appena 
accennata. Doccia marginale larga e spianata, non raggiungente la base e non ristretta 
posteriormente; setole marginali anteriori inserite all'interno della doccia marginale, 
circa all'altezza del quarto anteriore; setole basali appena avanti agli angoli posteriori. 
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Fic. 11 
Selenodipnus embuanus n. sp.: Holotipo 2. Habitus. Scala: 0.1 mm. 
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FiGG. 12-15 


Selenodipnus embuanus n. sp., Holotipo 2: stilomeri 1 - 2 destri in visione dorsale (12): zampa 
protoracica destra in visione dorsale (13): palpo labiale sinistro in visione ventrale (14): labium in 
visione ventrale (15). Scala: 0.05 mm. 
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Elitre brevi, tozze e largamente ovoidali; senza traccia di strie. Disco poco 
convesso; tegumenti lucidi, con microscultura quasi indistinta e con pubescenza corta, 
molto rada ed eretta. Omeri appena accennati, largamente arrotondati; margine post- 
omerale sensibilmente denticolato, con crenellatura fine ma distinta fino all'altezza del 
4º poro omerale; apici elitrali separatamente e largamente arrotondati, privi di smargi- 
natura preapicale. Doccia marginale larga ed evidente fino al livello del 9“ poro della 
serie ombelicata. 


HO Kisangani 


FiG. 16 


Cartina di distribuzione dei generi e specie di Anillina пе Africa centro-orientale. O Micro- 
dipnites Jeannel, 1957: M. kauzianus (Basilewsky, 1951) (1); M. minutissimus (Basilewsky, 
1954) (2); M. vanschuytbroecki Bruneau De Mirė, 1990 (3); М. perreti n. sp. (4); M. mahnerti n. 
sp. (5). A Selenodipnus Jeannel, 1963: S. humerosus Jeannel, 1957 (6); S. parallelus Jeannel, 
1957 (7); S. embuanus n. sp. (8). V Pelonomites Jeannel, 1963: P. leleupi (Basilewsky, 1953) (9); 
P. celisi (Basilewsky, 1954) (10); P. coiffaiti Bruneau De Mirė, 1990 (11); P. vignai Zaballos & 
Casale, 1997 (12). L] Elgonotyphlus Sciaky X Zaballos, 1993: E. zoiai Sciaky & Zaballos, 1993 
(13). 


Chetotassi: poro ombelicato basale grande, foveato. Serie ombelicata di tipo B [1 
grandi pori setigeri della serie ombelicata corrispondono al 2º, al 6º e al 9º (sensu 
JEANNEL 1963)]; primi tre pori del gruppo omerale circa equidistanti fra loro, 4º poro 
distanziato di circa il doppio e inserito anteriormente alla metà dell’elitra; 5° poro 
posto prima del terzo apicale dell’elitra, 6° posto al terzo apicale dell’elitra, 7° circa 
equidistante e posto all’interno sul disco; 8° e 9° estremamente ravvicinati fra loro. Pori 
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discali presenti in numero di tre; un piccolo poro setigero ё pure presente nell'area 
preapicale dopo 11 9º poro della serie ombelicata. 

Zampe (fig. 13) relativamente allungate, non ispessite. 

Stili, nel” olotipo 9 (fig. 12), robusti, muniti di due setole spiniformi e di una 
fossetta sensoria con due setole. 

Maschio sconosciuto. 

DERIVATIO NOMINIS. La nuova specie prende nome dal distretto dell’ Embu, posto 
a Sud del Monte Kenya, dove è sita la località tipica. 

DISTRIBUZIONE, ECOLOGIA. Selenodipnus embuanus n. sp. è noto al momento solo 
della località tipica: Irangi Forest, sita a 2100 m di quota sulle propaggini meridionali 
del Monte Kenya (distretto di Embu). L'unico esemplare conosciuto è stato raccolto 
vagliando il terriccio posto sotto alberi morti in foresta mista. 


CONSIDERAZIONI ZOOGEOGRAFICHE 


Le nuove specie descritte nella presente nota rivestono un particolare significato 
zoogeografico. Del Kenya erano finora note due specie di Anillina: Pelonomites vignai 
Zaballos & Casale, 1997 e Elgonotyplilus zoiai Sciaky & Zaballos, 1993, ambedue del 
Monte Elgon. La scoperta di specie appartenenti ai generi Microdipnites Jeannel, 1957 
e Selenodipnus Jeannel, 1963 in Kenya, in zone relativamente lontane dagli areali 
finora conosciuti per questi due generi (essenzialmente la catena montuosa del Kiwu in 
Congo) appare quindi di grande interesse, e conferma uno scenario di popolamento (fig. 
16), per alcuni generi della linea filetica di Microtyplilus (Microdipnites, Pelonomites, 
Selenodipnus, Elgonotyphlus), ampiamente illustrato e discusso da JEANNEL (1961), 
LELEUP (1965) e ZABALLOS & CASALE (1997). 
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